
segnerà  le luminose sue t r a c c e ,  e farà p o r re  solide basi all* alit ilo del 
d iba ttim ento .

Benché im perfe ttam en te , indicherò  i principali  ogge t t i  di questo 
g r a n d ’ alto.

La viva voce del p re v e n u to ,  la confus ione ,  la  m enzogna ,  i sensibili 
effetti delle diverse im press ion i,  da cui t ro v as i  d o m in a to ,  e ,  se losse 
des ignato  vid im a di un quere lan te  s le a le ,  i segni del conforto e della 
conlideuza.

I tes tiinonii ,  che ,  investil i della d ign ità  di serv ire  a l l 'o rd ine  pubbli­
c o ,  non si e sporranuo  a men vere asserz ion i,  *  più anco ra  perchè at­
te rr i t i  dalla immediata p rocedu ra  con a r r e s to ,  quando  r isu lta sse ro  sp e r ­
giuri.

La spassionata dialettica di chi p re s ie d e ,  l’ avveduto  obb ie tta re  delle 
eontraddizioui ed inveris iu iig lianze, l’u til i tà  dei c o n f ro n t i ,  con tan ta  so­
lennità e s eg u i t i ,  e la facolta di far com par ire  e sen tire  qua lu n q u e  p e r ­
sona sulle insorte  novità.

II pubblico m in is te ro , coH'int|>ouenU‘ l in guagg io  della le g g e ,  farebbe 
sentire  la sua indeclinabile posiz ione ,  e senza personali r ig u a rd i ,  .instando 
perché il m erita to  castigo  scenda sul delinquente.

Il difensore, con robus ta  e lo q u e n z a ,  con d is t in to  s a p e r e ,  con car i tà  
v o t i l a ,  cerca di risolvere od a t tenua re  la co lpa ,  e sono ultime le parole  
del prevenuto.

l u t t o  questo complesso presen ta  l’am m irab i le  su p e r io r i tà  del d iba t­
timento sulla nuda esposizione falla col mezzo delia s c r i t tu r a ,  in te rp re te  
sem pre  imperfetta d e l l 'az io n e  e della parola .

Passo alla sen tenza ,  che si p o t rà  d ire  aittecipatn dalla curiosa aspet­
tazione degl 'in tell igenti u d i to r i ,  i qual i  al u iomeuto formatto l 'op in ione 
giudice dei giudici stessi; sarebbe una so rveg lianza ,  un avvertim ento  che 
allontana la prevenzione ed innalza i giudici al di sop ra  di ogni de­
bolezza.

Reso cosi perfettamente is t ru ito  il Consiglio  degli  o tto  g iud ic i ,  t r o ­
vasi sciolto d a l l ' im b ara zzo  delle sem pre  incerte c to r tuose  regole  s ia te  
sc r i t te  sulle p ro v e ,  e obbedendo a quella violenta insuperab ile  pe rsua­
s io n e ,  r isu lta ta  dal d ib a t t im en to ,  p ronuncia  per  intimo senso la condanna
o l 'assoluzione ; e senza essere ligii nè al l’ In gh il te rra  , nè alla  F r a n c i a ,  
che si a r res tano  a queste due sole fo rm u le ,  ado t tando  la rom ana  sa ­
pienza non ¡¡quel, può sogg iunge re  l’espressione de l l ' incertezza della p ro ­
p r ia  coscienza.

h  lilialmente, quando i voli dei giudici fossero p a r i ,  più che la 
vendetta pubblica si userebbe un r ig u a rd o  a l l 'u m an ità  , o rd inando  aver 
luogo l 'opinione più favorevole a l l ' im pu ta to .

Questa serie di ottimi provvedim enti sul pubblico  g iudiz io  e sulla 
formazione della se n te n z a ,  furono da me presi,  quas i  le t te ra lm e n te ,  dal 
decreto  8 se ttem bre 1807 , c h 'e b b e  vigore fino alla cessazione del regno  
d 'I ta l ia .

Si era allora sp iegato  il desiderio di avere anche i g iu ra t i .  Ma Na­
poleone dichiarava al corpo  legislativo, che le c ircostanze d 'Ita lia  non gli 
perm ettevano di pensare a tale s tabilimento.
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